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IL CARROCCIO 
L'Associazione in Casale por l'anno lire 8, per sei mesi lire 4. — Stati Sardi por l'anno franco lire 9, per sei mesi lire .'i — Altri Stati Italiani ed Esteri 

per l'anno franco ai confini lire 10, per sei mesi lire 5 50 — Il Foglio esce il SABBATO d'ogni settimana e dà Supplementi ogni qtial volta lo 
richiedono le circostanze. — Le Associazioni si ricevono dalla Direziono e da lutti gli Uffizi Postali. — Lo inserzioni si pagano 2!i centesimi ogni riga 
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CASALE 2 AGOSTO 

UNA IMPORTANTISSIMA SCOPERTA 
O K b U (ÌAB3KTTH MRM0STB8E. 

E stalo ilello e ripetuto a sazietà dagli uomini della 
scienza, che la quantità dei metalli preziosi, quanto 
al danaro, non reca guari nò danno ne vantaggio alla 
società; che il danaro aumenta o diminuisce di valore 
secondo che aumenta o diminuisce la Mia quantità; 
che 6 anzi da desiderarsi che la merce di cui si forma 
il denaro venga a subire le minori variazioni possi­
bili; e che se l'Europa senti immensi vantaggi dalla 
scoperta dell'America, ciò non può attribuirsi al certo 
all'abbondanza dei metalli preziosi che ne ottenne, ma 
invece ai prodotti di immediala consumazione che 
questa ci fornì, sia per mezzo dei cambi, sia per es­
sersene naturalizzali alcuni nelle nostro contrade : 
esempio il pomo di terra. 

La Gazzetta Piemontese invene, confondendo il da­
naro col capitale nazionale, esagerando i bisogni 
attuali dell'industria e l'importanza, quantunque gran­
dissima, del capitale, ci insegna che i metalli preziosi 
non sono in rapporto coi bisogni derivanti dall'ac­
crescimento delle industrie e delle popolazioni sul globo 
terracqueo; che senza l'oro della California sarebbe 
stala immancbevolo una carestia di danaro; che una 
carestia di danaro porla disastri e mino più reali, pili 
universali e più inevitabili di quelli che sarebbero 
cagionali da una carestia di sostanze alimentari ; che 
perciò l'oro della California e agli occhi anche dei 
meno veggenti uno speciale dono della Provvidenza, 
il salvatore dell'umanità. 

Un foglio ufficiale del Regno, che contiene simili 
corbellerie non pirò a meno di screditare i) Pieoaonle 
agli occhi dello straniero. 

Siamo grati al Risoryimmlo per la traduzione 
delle lellere dell' onorevole Sir W. lì. Gladstone al 
ronte Aberdeen sui processi di Stato del Governo 
Napolitano che ci rogala nelle sue colonne. Noi ci 
facciamo un dovere di riprodurle, e desidereremmo 
venissero pubblicalo in tulli i giornali delle poche 
nazioni che ancora si reggono a libero regime. Un 
chiaro pubblicista inglese, che siede fra i Tori nella 
Camera dei Comuni, che è costretto a narrare e 
che narra con tanla moderazione le nefandità del­
l'assolutismo ad un alto uomo di Stalo, che siedo 
fra i Tori nella Camera dei Lordi, è un grande ed 
utile avvenimento; giacche bisogna conchiudere, o 
che ì Tori inglesi hanno mutata politica, o che 
l'assolutismo è giunto a tale da rendersi perfino ad 
essi schifoso. Aberdeen e Gladstone quando erano 
ministri, hanno assolto il tiranno di Napoli che ga­
vazzava nel sangue dei fratelli Bandiera; ora, l'uno 
scrivendo e l'altro accettando lo lettere, sono co­
stretti ad accusare ed a condannare quell'istesso 
tiranno. Chi potrebbe ancora difenderlo? Niuno, 
neppure il demone dell'Inquisizione, (ili rimangono 
soli duo difensori — i duo Papa­Re — Nicolò e 
Pio IX. 

Queste lettere, ancorché non accennino che ad al­
cuno de'tanli dolori dell'infelicissima Napoli, né facciati 
motto di quelli della Sicilia, sono tuttavia di per se 
eloquenti, senza che occorra di aggiungere parola. 
Il pubblicista inglese non ha parlato della Sicilia, 
perche cola i mali e le atrocità sono indescrivibili. 
Per farsi una qualche idea basta il pensare che è 
col sangue degli illusi Napoletani che quel tiranno 
ha potuto ripopolare di carnefici quella terra di 
martiri. Se cosi premia l'orrore di chi lo ha adiu­
valo, clic cosa riserva esso (ed i tiranni sono 
sempre logici ) a chi gli ha gettato in volto il di­
sprezzo ed un ripudio? 

Non vogliamo però chiudere questo breve ar­
ticolo senza fare un'osservazione, ed è: che noi 
crediamo che i Tori illuminali abbiano comproso 
che l'onor loro più non soffre, che l'interesso loro 
più non esige di rimanere collegati coi despoti. 
Oggidì il principe che vuolo rimanere assolvilo, 

dove por logica conseguenza ossero tiranno non 
solo odiatore di liberta, ma di qualsiasi civilizza­
zione. Quando l'assolutismo non ora combattuto nò 
contestalo poteva farsi mite «1 anche iniziatore di 
qualche beneficio sociale, «ftj> ora senza autorità 
inorale, e con a fronte i molti che sentono la di­
gnità di uomo, non può reggere senza la forza 
bruta, senza il sangue; esso comprende che, non 
può rimettere, radice senza rigettare i popoli nella 
barbarie. 1 miti Leopoldi ed i Giuseppe II non po­
trebbero oggi rimanere, principi assoluti senza imi­
tare il loro piccolo ere.'.o, l'Imperatore delle, verghe, 
degli stali d'assedio, e dei giudizi statar». 

Vorremmo che qualche volta riflettessero sovra 
questa verità coloro che hanno il vezzo di para­
gonare i placidi sonni degl'ultimi anni di un mite 
governo assoluto, con quelli di moto di un'era 
che non ha potuto ancora far sentire i suoi be­
nelizii. Costoro, se non sentono la dignità di uo­
mo, sappiano almeno che ove ritornasse l'asso­
lutismo, esso non potrebbe essere mite, ma do­
vrebbe essere feroce e quale non lo fu mai per lo 
passalo, perchè mai per lo addietro fu cosi diffuso 
nelle masse il principio di eguaglianza. Bisogne­
rebbe, ammesso che l'osse fallibile, che nel sangue 
di tre o quattro generazioni si spegnesse questo 
principio, e, poi potrebbe, più non avendo nemici, 
ridivenire mile. Prima i Tiborii, u Neroni, i Cali­
gola, spengono nel sangue la memoria di tempi 
liberi, poi possono sorgere i Trajani e gli Anto­
nini. Ci pensi bene chi desidera i tempi che fu­
rono; è lo slesso che desiderare dei Caligola, o, 
quel che sarebbe peggio, dei l'ordinandi. Questa è 
logica deduzione non mai smentita dalla storia. 
Senza ricorrerò all'antica, ne abbiamo una contem­
poranea. Pio IX, fatto prete, cosi almeno si disse, 
da un amore infelice, vuoisi fosse di mite natura 
quando toccò i gradini del trono; e tale si man­
tenne Tinche ebbe degli uomini incurvati; ò facile 
essere mite coi genuflessi: ma quando si parlò di 
diritti, oli, allora... ed ora non può rimanere Papa­Re 
senza proseguire nella via di sangue, in cui si è 
messo: lo sfidiamo a fare il contrario. È logica 
inesorabile. 

Diamo più sotto le lettere di Sir W. Gladstone. 

Sulla fine dello scorso mese s'apriva in Londra 
il Congresso della pure universale. 

Uomini celebri di diversi paesi v'intervenivano 
ondo proclamarvi i più boi principii d'umanità. 

Santissimo era il loro scopo. 
Gli uomini sono tutti eguali, hanno un'egual legge 

dì natura, un'egual organizzazione, stesse tendenze, 
e medesimo scopo; ragion vuole ch'osa s'abbiano 
ad unire ed abbiano a costituire con libertà e in­
telligenza quel corpo armonico che dicesi umanità. 

Di più l'uomo può nulla da solo, mentre può 
tulio cogli altri; poiché natura gli l'eco una legge 
d'unione con tutti gli altri individui della sua specie. 

Il sommo del benessere che all'uomo è possibile 
raggiungere, può derivare dal sommo d'associa­

I ziono a cui saprà portarsi. 
È dunque legge degli uomini non solo la pace 

tra loro, ma l'associazione. 
Gli uomini devono venir a questa, tratti dalla 

loro natura, tratti dal loro interesse. 
Ma perchè dunque si fanno ancor la guerra ? 

Perchè non iniziano subito quella pace, quella as­
sociazione ebe deve portarli alla maggior possibile 
loro felicità? 

Ecco lo scopo che si propongono i membri del 
Congresso della pace: iniziare questa fra tulli i 
popoli, ondo poi giungere all'associazione di lutti. 

La guerra è contraria a natura, allo scopo del­
l'uomo, alla civiltà, al progresso, al benessere ma­
teriale e morale: dunque pace. 

Noi ci associamo pienamente a tale opinione; ma 
è dessa poi effettuabile nello presenti circostanze? 

Se fossero ì popoli che ora si facessero la guerra, 
bene starebbe che loro si presentasse come questa è 
contraria al loro interesse, e la voce del Congresso 
della [meo potrebbe, raggiungere il suo scopo; ma 
chi si diletta d'armi non sono i popoli, i quali ben 
volentieri si unirebbero tosto o provvederebbero in­
sieme al miglioramento delle loro sortì. 

Quelli che ora fanno la guerra non sono che 
quei governi, i quali non rappresentano la sovranità 
nazionale; che s'appoggiano sulla forza più che sul 
diritto; che sono base, al monopolio di alcuni indi­
vidui e non all'interesse della società. 

Ora che vale per questi il predicar la pace? Che 
vale, per questi il mostrare come la pace sia nell'in­
teresse generale? l'Issi vogliono solo l'inlercsse pro­
prio, dovesse pur anche crollare il mondo; per cui 
le dottrine, giuste del Congrosso della pace, in op­
posizione allo loro tendenze, non ottengono alcun 
effetto. 

E giurassero costoro la pace, che varrebbe mai ? 
Essi non moverebbero le annate le une contro li1­ altre, 
ma continuerebbero la loro guerra contro i popoli, 
vessandoli, opprimendoli e distruggendone le Jouli 
dello sviluppo; essi terrebbero sempre aperto il 
varco allo rivoluzioni, quindi alla guerra. 

Se dunque il Congresso della pace intende par­
lare veramente, a quelli che fanno la guerra o son 
cagione di guerra, noi non troviamo a che egli valga, 
poiché questi non faccettano, né l'accetteranno mai. 

Che se egli intendesse parlare ai popoli oppressi 
acciò non si rivoltassero contro gli oppressori; che 
se egli volesse, una pace, l'ormale soltanto, nella, 
situazione presente delle società, noi allora non 
possiamo a meno elio discordare da esso compiu­
tamente. 

Dilla Ili in allora non si raggiungerebbe lo scopo 
pel (piale si vuol la pace, cioè il progresso e svi­
luppo generale, l'associazione dei popoli per otte­
nere il massimo risultalo di benessere; poiché, come 
ottener questo, mentre, esisterebbero governi oppres­
sori che dividerebbero i popoli e loro impedirebbero 
l'azione? 

La pace in lale situazione sarebbe l'opposto di 
quello che si vorrebbe ottenere. 

Per aver vera pace è d'uopo distruggere ciò che 
ora è cagione di guerra. 

È d'uopo abbattere quei governi che in mezzo 
alla civiltà europea mantengono la barbarie. 

Le nazioni islesse che hanno già ottenuta la li­
bertà, e che si sono costituite secondo l'ordine 
naturale, non potranno gioire d'un vero migliora­
mento finché le loro sorelle gemono oppresso, finché 
vi sono popoli che non possono a quelle unirsi nel 
lavoro del progresso umano. 

Tulle le nazioni adunque, libere od oppresse 
devono unirsi per ottenere la libertà, per ottenere 
la vera pace, il regno della scienza, dell'industria 
e del lavoro. 

Devono unirsi cioè nel far guerra all'oppressione. 
La guerra, pei popoli oppressi e specialmente 

por chi è oppresso da governo straniero, è l'unico 
mezzo per avere la pace. 

La Campana toglie &AY Union du Var, giornale 
di Draguignan ( Francia ), la seguente notizia, au­
gurandone, s'intende, di lutto suo cuore la esat­
tezza: « Gravi personaggi che visitarono spesso il 
ministro Deforesta durante i quindici giorni ch'egli 
passò a Nizza, ci assicurano che è sua ferma in­
tenzione di rompere col sistema deplorabile, se­
guilo dal suo predecessore, nelle sue relazioni colla 
Chiesa. Si fecero già alcuni passi a Roma, per 
metter fino ad una rottura di cui si allarmano e 
si adirano (piasi tutte lo coscienze cattoliche. Noi 
non abbiamo bisogno di aggiungere che Roma ri­
spose premurosamente alle richieste del nuovo mi­
nistro ». 

La buona novella n viene data dal periodico 



li am pio con tale ima impuniti di pei suasione e 
di venta, the noi siamo in dniUo di i unici lo bene 
infoi malo Le uvela/ioni di quel gioì naie non essendo 
stale (ino ad ora smentii \ il che si usi di bue pei UMO 
di minoi momento, ci e loi/a quindi d infoili ne che le 
paiole dell ì monda Vai sieno una emaiia/ione della 
volontà e dei piogetti del nuovo ministro di grazia 
e giustizia, il (piale tiedc bono di lasciai bave­
deie qua. e là, merce le menerete piopahmoni di 
qualche giornale bene mten/ionalo, palle del piano 
della sua fuluia amministra/ione Prepariamoti a­
dunqtie a qualche cosa di nuovo ed inaspettato 
Il mimilio nizzardo, novello giocolano politico, lia 
messo in movimento lo suo piccolo mone , e men­
tre lavoia allo scioglimento della commedia ch'egli 
ha con si fausti auspicu incominciata, ci fa pio­
guslaie le beatitudini della santa sua opeia, ^an­
nunciandola corno vitina a compimento per mezzo 
desimi giornali 

Siamo adunque in piena tutlntiva colla coito di 
Roma, o se lo voci the coturno e le noslii paiti­
colau noli/io non ('ingannano, saiobbe ìnteiuliuienlo 
dei nostri ministn di i onduu e la tuna i emana, 
non ad un mimalo concludalo, ma bensì ad alcuni 
patti paiziali, in fot za dei quali saiobbe fatta fa­
coltà al Governo Sardo di 1 illune il ninnolo dei 
vescovadi e di socconcie alle itiette//o dell erano 
collo pulitissime tendilo delle coipora/ioiu e delle 
pielali/ie Lccellen/e L altissimo sonilo dei nosln 
governanti aviebbe cosi dovalo il modo di evitale 
l'odiosità della lorma e del nome, menilo piti sa­
giifichciebbeio e la dignità e l'onoi del governo, 
e la palese volontà della nazione alla siipeibui ed 
alle esigenze della coi le papalina Essi, i noitn 
minisln, non lai anno il com 01 dato, ma monosce­
lanno col Imo fallo il (lutto in Roma di sedei 
aibilia del noslio interno ìeggimento e cos\ ion 
una codarda menzogna, il puntipio the già saucivasi 
colla legge Siccauh, il puntipio cioè dell assoluta, 
illimitata libeita negli alti di interna amminislia­
zione, saia violalo dagli uomini stessi, dai quali 
quella legge lìrmavasi, e la nazione che applaudiva 
a quel pi imo passo, solo poiché attenuava a fu— 
tuie pai ìadicalt uiouue, avtà \u\ nuovo disinganno 
ed una prova di più del quanto valgano questi uo­
mini elio della politica leccio latte dell ìpocusia, 
mostiandosi coiaggiosi soslonitou di una tioppo 
decantata liberta, monti o hanno il dubbio e la pam a 
nel cuoio. 

Se non che noi speliamo che il coraggio elio 
manca ai nostii mimiti i, lo avià la coi te di Roma 
I pioli, e lo sappiamo onnai per lunghissima e 
lagiimcvole espeiien/a, non ttansigoiio mai con chi 
si pioslia laumihato e supplichevole ai loio piedi 
Essi, ministu che sono duna ìthgiooe di pei dono 
e di pace, non peidonaiio o non Mendono la desti a 
dio al nemico che si duonoia e si avviliste dinanzi 
alla loio supetbia ( hi e Mie e disonniate, e peululo 
pei sempie Ecco ciò clic abbisogna a Roma pu 
vivere e legnaie antoia 

Egli e pei questo die noi cicchamo che (ci 
quanto la (Olle Romana si mosti i oia e ai e'/ovolo 
e emulisi elidente, e ippaia, corno ci due Union 
dn Vai, piopensa ad un iavvicinamento pino non 
si vena ad alcun multato definitivo colla mede­
sima Essa aumcnteia ogni gnu no le sue pule se, 
e seguendo lo stile antico, condiliia a peto a 
poto il noilio dovei no sino a quel punto m cui 
non gli ìesli che 1 allei nativa o di illudisi dalla 
via maialigli ala o di clisliuggcnsi consumando la 
oilieuia delle villa NJI vogliamo cuclcic < ncciia 
che ì noslu minuti t si u tnanna noi voghamo 
ciedere the il sig iniiiistio di gia/ia e guisl zia 
avia pollalo ton se solo quel tanto delle sue pas­
sate tonun/iom che non M L H a dutiuggeie le 
velleità libeiali, che finoia liuono la vernice cimala 
del governo del sig DA/eglio 

Speliamo che la esoibilan/a iumana ci distomi 
dal tapo il dismoie che la sipien/a miniitonalc 
sia piepaiandoci E un icslo di putlott* the noi 
voghamo aucoia leggeie in fi onte degli uomini che 
ci governano La luyione ti a non mollo sapia se ì 
tiepidi Lnaui Aqucnsi I abbiano inleiameiito asleiso 

LdUie ddl onoitiole \V V GLUUIOM 
«/ (ont AHI UOLIN 

SUI PROCESSI DI SI AIO 
DEL GOVERNO NAPOLI 1 ANO 

LUICRA 1 
Da Cailton Gai deus, pubbl 1 II luglio 18bl 

Caro toni Abilitali { 
Debbo cominciale una lettera eh in temo tornai 

mollo penosa poi voi, anzi etulcià la più alla vostra 

indegna/ione mentre io vi pie ento i più sinceri 
ungi i/tamenli pei la peuiussiono the mi dale d m­
ihu//aivcl > 

Dopo u il risiden/a di tic o quattro mesi in \ ipoli 
tornai a casi pi odialo dal stiiliimnto del dovei e di 
lontaie di mitigai e in qualche guisa gli orrori (noli 
posso usare parola meno folle), gli orrori dell am­
ministrazione di quella conti ada. 

Siccome io aviò da espoivi dei fatti incredibili, e 
in far ciò non posso a meno di usai e il linguaggio 
pm energico, debbo avvenirvi in prima, eh io non 
mi pollai a Napoli collo scopo di ture una censura 
politica Allan pin amente domestici mi vi liasseio e 
utcnnoio Nò portai con me l'idea clic s addicesse a 
me l'indagare ì diletti chi governi, o propagaie idee 
propne d'altri climi Ammetto nel modo più assoluto 
il rispetto che devest dagl'inglesi, come eia ogni altro 
popolo, ai governi in gtneie, st&no essi assoluti, co­
stituzionali o repubblicani, tomo rappicsentanli del­
l'autorità divina e difcnsoii don oidine. Oia io debbo 
due che non so che siavi alti a contrada in Europa, 
sono aii/i certo alita tun esseivene che I Italia me­
ridionale, da cui polessi esseio louialo collo idee o 
colle intenzioni die oia lamio foi za al mio spinto 

io vi sono pei ciò assai tenuto perche abbiate con­
sentilo ad accollate questa mia esposizione, ptiocthe 
questo fatto dà un'autorità alle mie ufltrmazioni, die 
fui come a loiza indotto a ti altare questo li iste sog­
getto, ch'io non intendeva punto fare una piopagamk 
pollile*, tb io non ìaccolsi senza discermmento lo 
notizie che sono per darvi di cut pai le conosco per 
osseivazione ptisonalc, e le altie tiedo felinamente 
dopo averne attenlamcnlc esaminato le fonti. 

Senza dilìoudeimi nelle ìagiom che mi mosselo a 
recarvi disturbo, io stabilisco quesli Ire punii Primo, 
che la condoli i pi esento del Ooverno eh Nipoh, in 
ciò the uguarda i veil o supposti lei politici ò un 
permanente oltraggio alla ieb0ione, alla civiltà, ali u­
inanilà e alla decenza pubblica Setondatiaiiieiite, 
che questa condotta tonda cuUimenle ed anche ra­
pidamente la icpubhhca m quello Slato forma di 
governo the ò ben poco consentanea ali indole eh 
quel popolo. 1 inalmenle, che io. come membro del 
gì an pattilo consci vatoie in una nazione euiopea, 
debbo ì ammontai e che questo pallilo, lui se senza 
itndeiscne contezza, trovasi oia in alleanza vnluale e 
leale ton tulli i govcini slabihli in Euiopa, come 
questo, e th essi vengono più o meno danneggiati 
dalle peichtc dosso, tome chiivano toi/a ed incoi ag­
giamento da suoi successi Questo principio die non 
ha gran foizi epundo ttatlisi degli Stali podeiosi , ì 
cui governi sono luti non solo pei miblaie 0iomi/­
/a/ione, ma pei tostimi' ed aflc/ione del popolo , t 
mollo rilevante nella pratica quanto al governo di 
Napoli, il quale, cpial che ne sia la causa, si con­
sidtia posto tome allonibia d un vulcano, e la quanlo 
sta in lui ogni giorno pei ìendeio leali ì piopin pe­
ncoli, e dà nuova intensione, insieme a nuovo argo­
mento a suoi Umori 

Aim lutto io debbo piemetteie che non farò in via 
eh prelazione diclina osservazione, e che pen saubbe 
importante, sul londamenlo dell aulonta pioniilc del 
governo nel legno delle Due Sicilie Non ceichero se 
secondo la ingioile e il dinllo sociale il governo at­
tuale di quella contraili abbui un titolo o no, so si 
londi sulla leggo o sulla violenza AmmcUeio che la 
toslilu/ioue del gennaio 18'iS, dala spontaneamente 
giurala come nievocabile colla massima sob nuitd e 
Imma mai non abrogala (sebbene violala quasi in 
ogni allo dal governo) non sia uni esistita non sia 
che una meta (limone Non toccherà di questo (allo, 
pei elio ciò poti ebbe dai coi pò ali idea che imo desi­
dono (osse immischiai mi nelle foune di governo, e 
lai ciedcio che questo desideno alici asse in me quel 
pino sentimento di umanità che mi mosse Dovcehò 
io pollo felina opinione1 che questa tanto nnpoilaute 
materii ehbhdsi jmi sicuramente­ e convcnuntcaionto 
Initiate­ come questione mluna lia il sovrano e i suoi 
sudditi, escluso ogni noslio intervento a meno che p i 
avventura non soigcsseio questioni eternanti dd 'lai­
tato del 184i ltd J Iiiglnlteira e le Due Sicilie, in 
alcuno palli del quile chin, come collega di V b , 
1 onore di esieie impiegalo Perciò io non mi trattene) 
oia su lai argomento, ne avrei pui tallo qui allusione 
alla costituzione napoletani se non tosse necessauo 
il ncoidaio qui ì latti puncipah on le si spieghi la 
iGettilo con lotta del governo napolitano, e si pusli 
lede a falli tosi incredibili come quelli che sono 
pei esponi 

hono persuaso che nel leggeie questa lettela voi 
voiiole domandale tome mai si possa scnzi motivo te­
nere una condoli e si inumana ami mostruosi t cjual no 
potubbo cssue il motivo Pei iispondeie pienamente 
a lai questione debbo miniare li stona della costi­
tuzione eli Napoli Ma pel pi emonie e tinche ho qual­
che spoianza eh cone/ione senza foimalc conliovei­ia, 
Usuerò, anche con imo svanlaggo, questi quislione 
senza nsposta, quantunque essa occoua di ìntieio 
sviluppo della mia lesi 

Antoni una paiola di piefaziono In queste pabint 
non vediete fatto cenno della lolla fi a il u di Napoli 
e ì Siciliani, o sulla condotta delle pilli che (.Inci­
tamento o inelireltamc nle v cbbcio connessione Di­
vetso affilio ò l'aigomuilo che impiendo a li aliai e 
e la condolla del governo di quel «omino veiso ì 

suoi sudditi del continente, colla cui somme&sion < 
colaggio egli pule soggiogate la Sicilia 

Si ciede ceneralmcnle dilettosa 1 umanizzazione 
dei governi eh 11 Italia meridionale, che I animitnsiia­
/ione della giustizia non v e scevra di corruzione, che 
comuni sono ì casi di abuso o di umidità li a [pub­
blici impiegali subordinati, the vi sono dui anionic 
puniti i reali polititi, Sen/a che s abbia mollo riguar­
da alle loime della giustizia 

Ilo accennato a questa vaga supposizione di un 
dato stalo di cose, il (piale ove (osse sialo (satto, ini 
saie» uspaimulta questa lavica Ma queste vaghe sup­
posizioni sulla condizione attuale di cose in Napoli 
sono cosi lontano dalla pura verità tomo un lo0g<uo 
disegno appena abbozzalo <■ eia un ptitello multo 
vivdinenle colonto Non t una mera ìnipcilezione 
non esempi di coiruzione in impiegali secondai il non 
qualche taso di sovineina severità the vi ho da 
natiaie ma 1 incessante, sistematica, deliberala vio­
lazione dogm cimilo cui commetto il potei e che do­
viehbe vegliare sopra di esso egli 0 la violazione di 
ogni legge umana seulta, poi pel" ila collo scopo di 
violare ogni alti a Ugge non sci fila id oleina umana e 
divina, e0h ò Iassoluta petsecuziono della virtù alloi­
ehc è­ unila coli inietticeli/a, e una persecuzione luilo 
estesa che niuna classe ne può essere allo schei ino. 
11 governo ò mosso chi una leroce e eludale non 
mou che illegale ostilità contio tulio ciò che vive e 
si muovo nella nazione, contio lutto tio che può 
proniuoveie il progresso od il miglioramento II go­
verno vi calpesta on linimento la religione pubblica 
colla sui noloiia conculcazione d ogni legge monile 
sollo 1 impulso dello spavento e della vendetta Ni 
vediamo un assoluta pioslilu/ione dell online giudi­
cano, che è sialo reso un tiaspaiente ìecipicnle 
delle pm vili e Dro,solane calunnie che dehbetdla­
mente inventarono gì immediati consiglieri delti toiona 
tollo stopo eli distruggere la pace e la hbeila e con 
sentenze capitali, la vita delle peisone più virtuose, 
oneste, ìnlelhgenli, illusili e ultimato dell micia so 
cietà un selvaggio e codardo sistema di menale, non 
men che fisica loilura, pei me/zo di cui si tanno 
pronunziai senleiue da quelle depuvatc coiti di 
giusti/ia 

Che tosa piodussc questo sistema' La sovversione 
di ogni idea moiale e sociale La legge, invece eli 
busi ìispcUarc, v e divenula esosa Jl govei.io non si 
tonda suit attcnouc dei popoli, ma sulla lor/a lui 
1 idea della liberta e quella dell ordine non \i e piti 
associazione ma violento antagonismo 11 potei e go­
vernala o, elio si quahhea immagine di Dio sulla t ri i 
agli occhi dell immensa maggioianza del pubblico 
pensante, appaio come vestito dei più huh imi t ehi 
npcluU spessissime volte questa lotto e pm veia 
espiossiono La nujauono ih Dio ju mila m mUma 
ih c/ouu no 

Contesso di esseic stalo maraviglialo dalia genti­
lezza di eaialteie mosti ala dal popolo napolitano in tempo 
di rivolu/ione Pai èva che nei loro pelli non potesse 
allignare I infunile spirilo della vendetta bo che in 
oDiu taso la irtssegnazione disturna la lieta accet­
tazione della volontà eh Dio sostenne delle illusili 
vittime Ma la pitsente peisccu/ioni e più giave an­
toia che non le pieeedenli, e dilleusce da quesle in 
quinto che e spccialmenle duella agli uomini d o­
puuout model ale, cui Un governo, ancoiche non giù 
dato che da mondana più lenza un Macchiai olii se 
losse unnistio si adoprc ìebbe a conciliarsi e piopi­
/uisi E conilo (|utsii lumini inteiooiite pimcipal­
menle ld pusccuztoiu s,i uiol dd ogni co­to pollai 
la povei i natimi agli eslienu M mettono in feunenlo 
le pissiom leioci le quali seeon lo la mia opinione 
non ibbcio mai, sui dal tempo du limimi del gen­
tile imo tanto motivo di desi usi, ne destale, tanto 
moliv ) di palliale la loio furia 

Ci desi genoialmenle che ipngionicri pei reati po­
litici nel ieDno delle due Sicilie ammontino a quindici, 
vinti tienta mila II givcino impedisce ogni mezzo 
di pu idei e notizie esatte e perciò non può esseivi 
ceitezza su questo punto lullavi i scoisi the quest o­
pinione 6 comune alle peisone più intelligenti elisetele 
e meglio infoimele Risulla ciò alliesi da quinto tra­
pelo sulle in in net ibili luibc eh cui sono stivate le 
pugnili piilitohn, o piinciplimoni dal numero delle 
persone che co ul t mtncaie in alcuni dislietli pio­
vinciali Udii, a cegion d esempio allegalo questo nu­
muo a Reggio ed a Salerno, e, tacendo un paragone 
colla popohzione io uedo che non si esagin pattando 
il numtio dei pngioni a ventimila Nella sola Napoli 
pai cecine cenliniia sono in questo momento accusali 
eh delitto capitalo e (piando lasciai quella citta si 
ciedeva imminente un piocisso (eletto quello dei 1f> 
maggio) in cui il minicio dodi accusali eia fra 4 o 
b cento, inclusi almeno una o due persone di alto 
guido le cui opinioni in que sia conimela sarebbeio 
npuldlt più consci valnci che non lo vostie stesse 

Paio in venia che il governo eh Napoli possegga in 
parie 1 ade the il Buike diceva tsstu oltre il suo po­
lene tgh « non sapeva come (ormare un allo di ac­
cusa conilo un popolo» Pregovi inoltre eli considerale 
che il iiumeio dei nfuguiti e delle peisone vanamente 
nascoste, piobibdmenlo mollo più grande che non è 
quello dei prigioni non e ancora constatalo Dobbiam o 
ranmcnlaie inolile che gì an pai te di questi prigiooieu 
appaitnig no alle ela^i medie (quantunque siami alUesi 



molli operai), e che il numero delle classi medie nel 
reame di Napoli (col qual nome inumilo pai lare degli 
Siali continentali) debti esseie una palle mollo niiuoie 
di Unitela popola/ione che non sia fra noi. Poniamo 
mente eziandio die eli queste pei soli > pochissime hanno 
me//i di sussi4eiua indipendenti dalla loro lanugini, 
pei laure delle confische o sequestn, elio qua si di­
cono Irequenli Sicché'', gemei almente parlando, ogni 
singolo caso di pi igienici o o ulugialo diventa una fonie 
eh iiiiseiia, ed eia abbiamo qualche fondamento per 
dire the il sistema il taj alter» del quale sto pei 
esaminare, ha per oggetto micie classi di persone e 
quelle appunto da cui dipende specialmente la salute, 
la pioipetila , e la siciitez/a della nazione. 

Ma perchè* debb egli seminare stiano che il governo 
di Napoli sia m apula gueua con quelle classi t Nelle 
scuole nazionali, mi fu detto, ò un obbligo 1 maio il 
catechismo politico allilimilo al canonico Apnz/i.e ne 
ho una copia In sposto catechismo la civiltà e la 
bai bane sono dipinte come due estremi egualmente 
viziosi, e vi s insegna che la lobi ila o la virtù stanno 
in un giusto me/zo ha essi. 

Pino tempo dopo ch'io giunsi in Napoli udii una 
qualificata pei sona accusata con molto vitupero di aver 
assento che quasi tulle le peisone che avevano (or­
malo I opposizione nella Cameni elei deputati, sotto 
la tiistitu/ione, ciano in prigione o in esilio Conlesso 
fidatamente ch'io ciedei allora meritevole di ripio­
va/ione una pei sona che asseverava cosasi mosti uosa 
Ciccio che t io accadesse nello scorso noveinhte. La 
Carnei a eia stala delta dal popolo salto una costitu­
zione libetamenle e spontaneamente olltiaU dal ìe 
Le neh/ioni avevano piodotlo un piccolo cangiamento 
in favoie clell'opposi/ione 

Ninno eh epiel Corpo eia allora slato processalo, credi 
si bene, po»sn dillo per transito uni di es 1 cui slato 
assassinalo eli un piote dello l'eluso, ben conosciuto 
nelle vie eh Napoli ov'io mi U ovai a, e che tuttavia 
non In imo ìntcuiogato su questo aliato e si diceva 
che iKeu-se una pensione dal governo bieche n 
con adorni epulla noli/ia come inni hn/ione o almeno 
un imprudenza lo spandeva Qual noo tu il mio slupoie 
quando io vidi una listi pailicolarizzala che piovani 
pienamente la venta dell asset/ione, anzi nei punti più 
essenziali piovava davvanUuDio ' 

Risulla, mio taro lord, the la Camera dei deputali 
era composta di 104 inombri eletti dd ciìcd 117 mila 
elellon 11 più gì an numero che veimse a Napoli ad 
escicele I ulhzio eh i appi esentatile, lei enea 110 Eb­
bene, l'assoluta mtggioranza eh essi, 7t>, ollie alcuni 
alln di ciano siati puvdli del loro ufhzio, ciano stati 
arrestati od esulavano Siodiò dopo la tegolaie loi-
ma/ione di una Cunei a popolare eli rappi esentanti e 
la sua soppiessione ad onta della legge, il governo di 
Napoli pose il eolmo alla sua audacia Col cacciale in 
pngione o coslnngere al bando per sfuggala la mag­
gioranza dei rappi esentanti del popolo 

Ilo già parlalo abbastanza sull'estensione eh questi 
alti, e passo ad esanimai ne il cai altere, e in prima 
ìòlativainenle alla legge poiché ho accusato il governo 
di violatla sistematicamente 

La legge a Napoli statuisce che la liberta pei sonale sia 
inviolabile tniniie, per mandato di uni culle di giu­
stizia dulouzzata espi essamente Non pai lo della co­
stituzione, madel cimilo autcnoie ed indipendente da 
ossa Nò sono ben coito se questo mandalo debba oi-
duiaisi slairio attuali deposizioni ed espi imene la natcua 
dell accusa, o se debba comunicarsi immediatamente 
dopo 

Conculcando questa legge, il governo, di cui un-
poi tante mcmbio ò il pi de 111 di polizia, pei mezzo 
degli agenti eh questo ebeasleio uiscgue e codiai cit­
tadini, fa visite domiciliali, onhnauamente di notte, 
lovista le case, sequestra mobili e cai te, lutto questo 
sotlo picleslo di ccicai anni, incaiccua uomini d ven­
tine, a centinaia, a migliaia, senza alcun mandalo , 
talvolta senza pur mostrale alcun online scrillo, o 
altra cosa più che la paiola di un poh/iollo. Non si 
elice poi mai quale sia la natura del icalo 

Nò questo e il meno stiano, bi aueslano peisone, 
non già pendio abbiano commessi debili o si suppone 
che li abbiano commessi, ma peichò ò utile nascon-
deile, distaisene, e conilo le quali perciò si elee liovaie 
od inventale qualche capo d accusa 

La pinna cosa pedalilo è aueslaio e ìncaieeiaie, 
poi sujiiesltaro e pollar via hbu, cade o clieccliò 
dllio soecoua d quegli sciaguiali e venali poliziotti 
bi leggono quindi le Telleio del pugione, losloche può 
sembrale olile, o si esamina poi questo sto/ allo di 
accusa, 11 epiale tnlal'i non esiste e senza testimoni!, 
che questi pure non sussistono Non si pei indie ali in­
colpalo alcuna assistenza, nò il mezzo eh consultale 
fin avvocalo Pei dir meglio, egli non ò esamin ilo, mi 
svillaneggialo nel modo pm giossolano dai polizie III 
E non ci celialo gni sia pei colpa degli individui L 
cosa essenziale ne) sistema creaie un capo daccusa 
Qual maiavigha se chi si senio in tal guisa insultalo, 
e ba donde piotedono gì insulti pcida un istante la 
ealma ed esca in qualche espulsione poco ìispctlosa 
per la sacid maestà elei governo? Se ciò succedo so 
ne fa subito meif/ione nello minute so poi 1 nnpu-
gionalo sa tonlcneio se slesso, nessun delnnienlo n-
ceve il grande scopo a cui si mua. 

Si passa quindi ali esame della cornspondenza. Sup­

ponete die si tratti il un uomo di colli iiilellincn/a 
egli avia ptohahilmi'iite seguilo 1 andaniiuilo delle vi­
ti» situimi pubbliche Nelle sue copie' di li Ilei e o nelle 
b'itere a lui inviale vi su anno allusioni ad esse Si 
doviebbcno pit agonal e tulle queste allusioni onde ap­
ple//irne il vero v ilote. Mi cosi non si la , e qua­
lunque espiessioneimplichi clnappiovazione,s'inserisce 
nelle mintile Ora mento è più facile che interpretai e 
la ihsappiovazionc pei ehsamote, e il di amoie pei 
l'intenzione di mohi/iono o di ìcgiudio Supponete 
che siavi qu delie altra base che dislttig'.M mleiamente 
la turca della prima e dinioslit la lealtà della vittima, 
essa ò considetatii ih muti valore e indarno l'accusalo 
fai ebbe valere le sue ìagioni. 

Nei paesi ove si osseli i la giustizia si puniscine) 
le azioni ed e nputalo mg ustizia il pilline ì pension 
ma a Napoli si affibbiano pensicii onde si possa pu­
nire E qui pailo di quanto e insta a me essere ac­
caduto, e didiiaio non aver immaginato od csagetalo 
nulla 

I pngioni, puma di ossene giudicati, vengono ch-
tentili in ciucio pei paucihi mesi, pei un anno, 
pei due ordinai lamento il li ninne e pili lungo Non 
in accaddi' mai d'udito che alcuno i»ia slato giudicalo 
pei motivo politico prima eh IO a 18 mesi ili leciti­
cene Ilo velluto degl infelici alleinleio il giudi/io dopo 
venti mesi di pugnine e questa eia Imo indilla non 
in vitlu della logge, ma a dispetto di essa Possono 
esse ivi dei casi, e ceilameule ve no sono, in cui ab uno 
sia stalo aiiostalo pei mandato e m seguito a depo­
sizioni, ma e mutilo il trattenermi su questi casi, i 
quali non sono che eccezionali. 

Non dubito osseine, che fatto ogni sfoizo per riu­
scire col me/zo di stollo miei pi dazioni e di pai/iali 
piudu/ioni di piove, d lounuldie un'accusa, >e qucsLi 
tallisce, si ncoue allo spugiuroed alla calunnia Degli 
sciaguiati diesi liovano quasi in ogni lena, ma spe­
cialmente la ove il governo e il gnu comi timo del 
popolo, dei inalinoli pie»ti a vendei e la lineila e la 
vita dei loio simili pei danaro, e dai la loio anima 
feiuiild, vengono dohbudiamente impiegati dal governo 
pei depone conilo 1 uomo che si vuole mandale i n 
ìovina Ma quantunque semini the lino ab tua dovuto 
dai loio della pratica m quest aliare, le deposizioni 
sono generalmente latte nel modo più 10//0 e gios­
solano, 0 padana cent se tante conti addi/10111 ed as­
soldila che stomaca I udii le Mae che ' Notate ileal 
colo betonilo la li ne volpaie, nella quantità qualche 
cosa limai ni sciupi e attaccata Ne ci odialo già eh 10 
paili leggici mente. Dithiuio 111 lede che mito si con­
catena dal principio alla Ime una depiavala logica 
unisce lutto, db inventai 1 debbono colpii e all'avvi il­
luni, pucio attaccano molte un de ai Imo aitlu. sa­
iobbe una tosa \ ci anionic sliaua, e unliaua al calcoli 
dello piobabihtà, se tulio 1 edilizio aitatamene 1111I-
zato dovesse scotnpaginaisi e eaeleie pei causa eh 
contmddizioui Oia consideriamo tue cosa ha luoDo io 
platea Supponete nove decimi delle assu/ioiu as­
sillile pollino nauti un Inbunale napolitano 1)1 questa 
frazione, una pai lo non viene addotta dalla polizia in 
giudi/10 dopo die gli avvocali dot governo 0 quelli 
dell dccusato ne chianiono ad essa l'assuntila al 
lesto non badano 1 giudici In qualsivoglia alti0 paese 
ciò menerebbe natimiliiienlo dd una invcsli„a£ioue, 
dd un giudizio eli spjigimo A Napoli succedo il 
contrailo si considua quel fallo cune uno sloi/o 
paliiolico e da peisone oneste che pei auets t t n -
toslanzc manco d tilt Ito. Il multalo eli tutto ciò ò zeio. 
Ma umane tuttavia delle deposizioni una decima pai lo 
in cui non vi sono tonliaddizioni Noi tieduele elio 
1 accusato possa dmiosliarno la ialsita col mezzo di 
conltopiove \ incannilo a pattilo degli ai gommili 
in suo lavote egli può averne a macco, ma nun gli n 
pi 1 initio di tal 13 111 

lai cosa non 0 eulamenle delibile oppine òveta 
Le peisone stesso clic etano accusato menile 10 mi tio-
\ava a Napoli nominavano e chiamavano dei le stun nu in 
loto difesa a ventine, acintiuaia, uomini d o0m cLmo 
0 eli ogni piolcssioiie — militali, ecclesiastici, ulh 
udii — ma'in ogni caso, latta una sola ecce/ione, 
uedo, la Coite la gun Curie criminale eli giusti/ia 
nomò eli udii li Una sol volla il testimonio che si 
lascio dopine lece spiccate pienamonle lassù/ione 
dell accusalo 

Natuialmente ciò ebo assevua, 1 accusalo quan­
tunque giusldie alo dal suo cai itine e dalla sua con­
dizione, non si valula menomamente 111 piragune della 
patte non distillila eli conti addizioni dello menzogne 
della più vile canaglia, quantunque militino conilo 
queste le più gì andò ptesun/ioni di falsila Questo 
li ammonto assiemalo in lai guisa da conti addizioni 
fonila Poliginie, su cui npo ano Uanquillo e quieto 
lo coscienze de 1 giudici dopo la condanni 

Pen istudio d esatte zi debbo dire che il giveirto, 
quando si ò piooaccialo ed ha piesontalo alla Collo 
il lalso testimonio, ottiene il mandato 0 tende legalo 
la catini 1 

E come vengono ti aliali qunili dilenuli dui aule il 
lun0j e Unibile pentodo che passa Ita I illegile loro 
cattimi e 1 illegale loto pioccsso? 

Due uni pugionu di Nipoh e due, come ben si 
si 1 oblicmo del suuilume e dell oriolo Ilo vi ditto 
alcuno di osse e non lo poggioli Evi duo, mio lord, 
uo che vi vidi 1 modici d ufficio non si locavano a 

u n t a i ' 1 prigioni intinti ma 1 prigioni malati, colla 
niente sul viso, auancavansi sullo scalo di quel eat-
naio dilli \K ai 11, poiché le pitti interiori di quell e-
chhzio tonchioso sono cosi immondo, cosi 1 limitanti. 
che nessun medico (oiisontuobbe per guadagno ad 
entrarvi. Quanto ali iimminislia/ione vi duo unii pa­
iola sul pano die vidi Quantunque 11010 e giossolano 
all'ultimo grado, esso eia sano. 

La min 4m, dio lumia frullio demonio di stissi-
ston/d, e tosi nauseabonda,sctoiuloclio ini acceilaioiio, 
elio senza un osticela fame ninno può vincere la 
upugnan/a die produce Non ebbi mezzo di assag­
giai la Lo pugioni sono spoicbo come covili 01 im­
piegali 111 osse, tiaiiue di nolle non v' cullano quasi 
inai lui denso poiché leggevo con eiualclie allei zione; 
dei pietosi ìegolaiuonli appiccati sopni una paiole. 
Ino di ossi concerneva lo visito dei dolimi di malati 
Tuttavia vidi epici ciottoli visitili chi sventuiatt ebo 
avevano un piede nella tomba non malati visitali da 
dottou, Passeggiai ha una turba di J 0 k cento pu­
gnili! napoletani, assassini, ladn, delinquenti d'ogni 
specie, alcuni condannali, aliti no e contusi cogli 
accusali politici Nessuno pollava catena, gli ulhciab 
solo a capo eli molli appallarne teli, con mollo poite 
chiuse a chuivislello e intentale liti mozzo ma non 
solo non oravi nulla a temete, ma usaiono voi so me, 
tome a loieslieio, molta coi lena Essi (minano una 
specie di società in cui I autorità piincipalo ò quella 
dei i/ciHioms/i, gli uomini più famigerati pet audacia 
di cumini. Non hanno nissiin impiego Quisle sciamo 
di essui umani douuiv.ino tulli in un.i lunga 0 bass.i 
sala voltata, non illuminala che da una piccola in­
fornata ad un capo di ossa 1 prigioni politici po­
tevano, pagando, avei il pnvilcgio di una camera 
sepamla lungi dalla prima, ma non v eia divisione 
Ita Imo 

Ciò elio vi esposi non ò eulamenle un bene, ma 
e lungi dell ossene il peggio Dato 01 a a V .S. un 
alito saggio del li aitami uto dio si usa a Napoli con 
uomini iliogilmeiite attcstali e non ancora condan­
nali 

Odi 7 dieembie ai i febbraio Pttonli, che puma 
ora giudico, 0 lu li ovato colpevole noli'ultimo dei 
ìuinlovali giouii 0 in epie 1 Ionio, passo lo micio sue 
gioì nate 0 notti, Inumo le ote eli eid menalo in giu­
dizio, con duo aliti uomini, in una cella delta \ nauti 
della superficie di due nutrì e mezzo, sotlo il livello 
del suolo eh esso e non 1 istillatala che da una pic­
cola mici naia pu cui non polivano vodei nulla 
Eolio questo bievissinio spazio Pilotili oil sin com­
pagno furono collimali pei duo mesi, 0 non ne uscii0110 
pitie pei and tre dita messa, 0 pei alito motivo qua­
lunque;, eceello 1 attenuato L ciò succedeva ni Napoli 
ove pu consenso universale, lo eose vanno inolio 
nieDbo che non 111 ptovineui L,i piesonza dm lore-
stiui ciucila qualche induco/1 ili) governo 1 occhio 
della ciiiiosita 0 dell umanità pendi a laloia 111 questi 
bui iccessi menile lutto ò mistero nelle icuiole pio­
vutelo 0 111 quelle solitane isolo, lo cui pilloiesthe e 
antdslithe tonno deliziali) il pasciglielo iniiaio degli 
immensi patimenti cb esse racchiudono Questo, dico, 
vili in Napoli 0 trattavi si di persona edili ala, d'un 
giuiecoiisuito, d'un accusato, non d un condannalo 
Ne supponete elio questa sta un eccezione lo non 
avevo eia scegliete so non tia (pianto pei caso mi si 
olluia, cosa nisigiiihcaiilc vetso di quanto mi testava 
se onosciulo E dopo que lo Icilio non comincia a 
paloni lagioncvole I accusa da me falla al governo 
di Napoli che a pinna giunta polca paioio strana e 
quasi uisuisiila'' 

Udii pino naudic un alito caso, eh 10 ctoelo po­
llivi dai conio vini, sebbene non ne abbia una 
cognizione cosi pioni come del pi uno Quando la'uai 
Napoli, in fcbbidio, il baione Poican lu niichiuso 
nel Maschio d'Ischia Accusalo di aver pioso pai le 
del iiisciuo/iotia eli Cdldbud appellava il piecesso. 
Questo maschio ò un cassoio senza luce 0 p sto 24 
piedi 0 palmi (non so più che cosa) sello il Ini Ilo 
del maio Non si poi niello mai che no 0 ca nò di 
giorno no di nolle, nò ad alcuno si pei me Ito di vi­
sitai lo, li anno sua moDhe una volla ogni quindici 
D O l i l i 

Ho dello piobabibnonle abbastanza di ciò che si 
nluisce aDlt alti diiloiioii al giudizio Itimanebbo 
tuttavia aneoid alcunché da espone So I citte lo ò 
conliauo alle leggi, poiché, polubbe dounnidaisi 
non intentai un giudizio pei buso iiupi irioi)uin mio > 
ilo falla qualche inchiesta lelalivamcnlo ,1 questo 
punto Nuli che, come in alito coso, co 1 111 quella, 
la leggo non Liceva difetto che tale aziono sj poteva 
muovete e totso anche con buon successo che la 
dilbeolla consisteva solo nel poter tiovato un Inbunale 
che le desse coiso Ciò si compicudiid uuDlio coni 10 
veno d [uniate delle suiteut/j politiche pei oia me 
ne pisso. (Collimila) 

IJsiindosi manifulalo pini in alcuni titilli dil Imitano 
Pu inolili se la malattia chi ajjlitjtie li not dtl l'iuuio e 
i\lurfant',t, tlediamo utile tipi udirne ad eccitaminlo le 
niKuii 1 (jìi slatti clu in ìuMina si uttopeiano pa pie­
vanie 1 muli chi poimo Unitisi. 

runa, lb luglio — AVVISO AOltARIO 
La 11. Accademia dei Goot0ololi intorniala che in 

alcune ptovtuue Toscane, 0 segnatamente nella pia-

http://qu.il


mira Pisana e suo adiacenze la t accolta dello uve 
ò minacciata di gravo danno a cagione di una pianta 
Crittogama che attacca t grappoli, e vi si musini col-
l'aspelto di una foriera bianca, ha pregato il socio 
professoro P Cuppari, direttore dell' Istituto agrario 
Pisano, ih fare rapporto dello suo osservazioni in 
proposito, nell adunanza oidinana che l'Arcademta 
slessa terrà la mattina d$1 3 agosto prossimo. Al che 
avendo il Professoi e sudd annuito, sarebbe imperlante 
che adesso fossero dirette dai campagnuoh delle pro­
vinole, ove la delta crittogama perniciosissima si è 
mostrata, le rispettive osservazioni e notizie, onde il 
rappoilo che l'Accademia aspetta possa in tanta ri­
strettezza di tempo riuscirò il più completo possibile 

/( Pi elidente dell'Accademia 
C IllDOLFI 

Ci piace di prevenire 1 coltivatori che da alcuno 
prove stale fatte da un diligente esperimenlalorc ri­
sulterebbe che il cosi detto latte di calce riesctrebbe 
attivissimo per distruggete la dannosa crittogama, la 
quale attacca lo nostro uve Non per questo quello 
che già luiono profondamente danneggiale da ossa 
risorgono esso sono irrimediabilmente peulule Ma il 
latte di calce distruggendo la infesta paiassita, impe­
direbbe la diffusione temibilissima del suo seminio e 
purificherebbe dal contagio 1 uva non ancora visibil­
mente attaccala, ma che già ne fosse inquinala, im­
pedendo cosi lo svolgimento del germe 

Occorrerebbe dunque aspergete aiioiidaru't.mcui'e con 
lolle dt calce lanto le uve ammalate (quando non si 
amasse meglio di tagliarle, chiuderle in sacchi e bruc­
iarle), che quelle tuttora sane, spectalmento incomin­
ciando da quelle varietà che luogo por luogo furono 
a preferenza attaccate dalla crittogama parassita 

Giova avvertire che probabilmente 1 aridità estrema 
ed il gran caldo della stagione limiteranno la diffusione 
del male, ma volendo pur tentare l'indicato lunedio, 
occorre adoperare calcina di recenlo eslralta dalla 
fornace, e saia utile di aggiungere qualche pugno di 
cenerò o di sale comune all' acqua colla quale dee 
formarsi il liquido già nominato li possibile clic il cosi 
dello bianco adoperato invece della talee presenti degli 
inconvenienti, quindi l'uso non ne potrebbe essere 
consiglialo [Hai e Pop) 

Si legge nell'Eco della lialtea Dora 

Anche ì nostri vigholi olirono un ben Insto spet­
tacolo per la malattia da cui vengono maltrattalo le 
uve. Raie sono lo posizioni elicne siano esenti, mentre 
vi sono dello località elio ne sono le vili cosi mal­
concio, da averne fallo peulere più della tcr/a pai le 
del ìmollo II malo ò già pei se grave, ma bassi a 
temerlo maggioro per essere mimcciata la vita stessi 
dello piante, infatti 1 ammuffamonto e \ odore suo pro 
pno di bosco corrotto, non si limila alli giappoh ma 
oslendesi allt tralci ancor verdi, li quali già si ossei-
vano cosparsi inoltro di alcune macchie del coloro 
del bosco già a maturila Gli altri fi ulti non sembrano 
affatto esenti qualora vogliasi ìnfeurno dall odoie, 
potchò rovistando in vane cesio di pere, ebbuno a 
sentirlo 

Questa malattia noi saressimo inclinati a upeterla 
dal lode e rapido abbassamento di Icmpcniluia av­
venuto nello notti dogli ultimi gioì ni di giugno delli 
primi venti giorni di luglio e pendente le frequenti 
pioggie 

Il ritardo elio ossei viamo nella maturità dei Irulli 
della couenle stagiono sembra convalidato li nostri 
pensamenti Siamo peio m guido di poter annun/iare 
che questa malattia ci porge indizi di non put oltre 
progredire 

1WIIKB 
SARDEGNA. — Alcuni giornali del ìcgno si sono 

occupati in questi ultimi giorni della scopetta divina 
mmieia di caibon fossile in Sardegna 

Sappiamo da fonte coita che dall'analisi fatta su 
quel combustibile e nsultato apeitamentc al genu e 
dei ligniti (conosciuto geologicamente col nome di 
stipili), ed avvicinatsi giandemente pel suo aspetto e 
pei le sue qualità a quello che si cstrae dalle mniieie 
di Entieveine 

Questo combustibile può applicarsi agli usi dome­
stici, al uscdldainento di caldaie a macchine fisse, 
alla cottuia della calce, dei mattoni, ecc , e final­
mente potrà ddopetatsi alti osi con vantaggio nel n -

scaldamento delle macelline locomotive Non l iawi 
dubbio che questo combustibile non sia pei piestaisi 
alla lubbucazione del cheti bon titolile-

(Gazi di Genova). 
ROMA, zi luglio —Scnvono al Comcie Met cantile 
Roma umase senza bant' Uflmo II s pache ne è 

addolotatissinio I francesi lo vollcto adduccndo la 
necessità di guardale l'ai mena pontificia del Vaticano 
ricca eh ben 70,000 fucili. Il santo padic se ne la­
gno acerbamente col geneiale Geineau, ma questi se 
ne lavo le mani, dicendo esserne esso pine dolen­
tissimo, ma aver dovuto ubbidite agli otdini del 
ministro della guena e del suo governo, che da 
qualche tempo st valgono di lui nelle cose di Roma 
non come a consigheie, ma ìendendolo semplice 
stiumcnto dei loio volen Ciò piova seinpiepiu che 
fia Pio IX e la Fiancia non v'ha quell1 ai moina che 
si vorrebbe fai credei e. 

l eu patti da Roma per le Matche il cardinale 
Altieri e molto si chincelleia su tal viaggio Chi dice 
si poiteiu in Lombaulia, con missione govt rnativa, 
chi fino a Vienna.—Nulla v'ha di positivo in quanto 
si dite, ma ccito da qualche tempo v 'ha nol i 'opt ia te 
di questo governo non so che di nustcnoso, il 
quale dà seriamente a pensale. 

NAPOLI 20 luglio — La causa del i5 maggio p io -
cede innanzi, e leu la gì al) coite ha rigettate tutte 
le giavi eccezioni d'incompetenza piodotte nei loio 
nobili e coiaggiosi costituti dai siguon Baibnusi, Spa­
venta, Lcopaidl, Sciatola, lacovelb, Pica ed Amodio 
L'at to di accusa è stato compilato con tioncbc paiole 
dagli scnttou dell' Online, 1 quali, a confusione di 
Bousset, hanno pi ovato che il mondo fu cicato pei 
p i o d u n c la catasttofe del i5 maggio L un tessuto 
di menzogne impudenti e di delazioni dei consueti 
poliziotti Caipentieri, Barone, tannini , ecc. Il depu­
tato Giuseppe Massai 1 ed il suo collega Ulisse de Do-
mtnicis, sono imputati come costtutton di baiiicate 
il di i5 maggio nella via Toledo, menti e il pi uno 
in quel giorno tiovavasi a Milano ed ir secondo stava 
nel Cilento, come usulta da un documento poetato 
a suo cauco nel piocesso medesimo l i a 1 deputati 
t he eccitavano alla nbelhoiie sono annoveiati Gio­
vanni Andiea Romeo ed Auieho Saliceti, 1 quali non 
erano deputati 

PARIGI, JQ luglio L'Assemblea voto la sua pro io-
gazione dal giorno io di jgosto al 4- di novembte 

E Giraidm fu a Londra e vide Ledtu-Rollm 
Giunse una lettera eh quest 'ultimo a Pangi in ciuesti 
tcnnini «Sono quattro 01 e di scia, E Gnaulin soite 
da casa mia, egli vi e venuto alle oie 11 del mat­
tino Noi siamo d'accoido su lutti 1 punti 

BCRINA, 29 luglio. Il Consiglio degli Stiti ha adot­
tato oggi all 'unanimità, meno due voti, il tiattato 
di cammei ciò colla Sudegna. Con questa decisione il 
tmttato e definitivamente ratificato. 

LONDRA Meicoledi e giovedì scorsi cbbeio luogo 
la seconda e totza seduta del Congresso della pace 
sotto la piesidenza di su Divid Bievvstei Dopo la 
letluia eh alcune lettele eh distinti peisonaggi che 
adenscono ai principi! del Congiesso, il signor Cobden 
piopose la puma nsoluziooe nei seguenti temimi » 
Clic gli aimamenti pei in menti, con cui 1 Governi 
dell 'Euiopa si minacciano continuamente in mezzo 
alle pioteste di mutua amicizia e confidenza, essendo 
una soigente prolifica di ìmnroiahta sociale, di 1111-
baiazzi sociali e di softeien/e nazionali, nientie ecci­
tano una costante inquietudine e unta/ ioni f u le 
nazioni, il Congiesso insiste presso 1 Governi siili 'im­
pel iosa necessita di enti ai e in un sistema di disai-
mamento intemazionale » Il sig Cobden sostenne la 
sua proposizione in un lungo discorso, ed essa fu 
poscia adottata ad unanimità. 

Eia le ultcnoii iisoluziom pioposte ed adottate, 
vi fu questa » Il Congiesso credendo CIIG l ' inter­
vento dt un paese con violen/C clTettiv e e minacciale 
nella politica interna di un altio, e causa frequente 
di gliene aceibc e desolatiici, sostiene che il diritto 
di ogni stato pei ìegolarc 1 propru affari deve ritenoisi 
risoluto ed inviolabile ». 

Alti e nsoluzioni pioposte ed adottitc ad unanimità 
furono le seguenti » Il Congresso espiline il suo folte 
aboiumento del sistema di aggiessione e violenza 
piaticata dar popoli folti contio 1 popoli deboli, sic­
come causa di guene incessanti e sler minati rei, emi­
nentemente nocive al vero piogtesso della religione, 
dell' incivilimento e del commercio » 

te II Congiesso, tonsideiando d piogetto eh nego­

ziale imprestiti pei la continuazione di g u c u e o pel 
mantenimento di bellicosi armamenti come immolale 
nel suo principio, e disastioso ner suoi effetti, ìmnova 
l'enfatica sua condanna di simili imprestiti 0. 

« Il Congiesso convinto che tutto ciò che produce 
relazioni intime e amichevoli h a le nazioni della ten i 
tende a stabilii e la pace allontanando le male intel­
ligenze e pregiudizi e inspii anelo mutuo nspetto, saluta 
con unpiiieggiabile soddisfazione l'esposizione del l ' in­
dustria di tutte le nazioni siccome eminentemente 
calcolata a questo fine». 

Il Congresso sr sciolse dopo aver votato ungrazia-
111 eri ti al l'iesulente e incaricato l'ufficio a determi­
nale il luogo e l 'epoca per la riunione dell 'anno 
ventino, l i a le persone conosciute intervenute al 
Congiesso sr notano ri sig. Guardili, Coi menni e Jo ­
seph Gainicr. 

— 28 luglio. La Camera dei Comuni si uni 
sabbato pei trattale gli affair preparatom per la pro­
ioga , e anche leu alle quattio potneiubane tenne 
seduta per lo stesso fine Questa scia dovevano esseie 
sentiti alla bai la gli avvocuti per r niembii israeliti, 
1 quali si assumevano dr provare che r signon Roth­
schild e Salomons avevano il diul to di occupale 1 lon> 
posti ni loiza delle vigenti leggi I procedimenti non 
ciano ancoia incominciati alla pattenza del coi nei e. 

— Il sig Lediu-Rollin ha scntto di sua mano ad uno 
de 'suoi amici una le t tua datata da Londia al sabato 
a s t i a , giunta a Pangi domenica a seta, scinta con 
il seguente laconismo spaitano 

0 Sono le oie 4 pomeridiane. Emilio eh Giraidm 
csLe di casa mia , ci venne alle 11 di questa mane. 
SIAMO C Areormo su TUTU r rUNri » 

VILN1NA, 29 luglio. Leggiamo nel Camere Italiano. 
La risposta del nostro gabinetto al gabinetto in­

glese in cui e detto ch'egli nguaida l'accediniento 
dell'Austria alla Confedeiazione come un affale p u ­
ramente tedesco, e partita or sono quattio giorni. 

SVIZIA E NOUVFGIA. — Leggesr nei giornali di 
Gustianu del ro luglio La notte scoisa la nostia ca­
pitale lu in pieda ad una viva agitazione. Sulle r i 
della seia, paiecclne migliata d'individui si sono riuniti 
sulla piaz/a del l'alazzo di citta, nello scopo di liberare 
1 malfattoli detenuti nella pngione annessavi A mez­
zanotte si accingevano a sfondai e le poite del palazzo 
di citta, quando folti distaccamenti di cavallcna c i a n ­
tella soppnivvenneio d'nnpiovviso e spazzaiono la 
piazza Molte peisone furono ari estate Dagli ìn teno-
gatoni nsulta che le società dette degli opeiai son 
quelle clic piomosseio quel colpevole tentativo an­
dato tallito giazic alla vigilanza delle autuiita. 

A Koiigsbtrg tutti gli opeiai della manitattuia leale 
d 'anni , 1 quali etano la maggior pai te allibati a cpiellt 
società, sono stati congedati in massa l fucili nuovi 
che ttovavansi in quello stabilimento fuiono smon­
tati , e le diveise paiti di cui componevansi sono 
state npaittte in vani luoghi a Kongsbeig Si tolseio 
le piastie al vecchi lucili e fuiono inviati a Cristiania, 
le canne di cpiesti ultimi sono state schiacciate in 
modo che non possono pur esser seivibib Tutte le 
provvisioni di polveie che tiovavansi a Kongsbeig 
luiono pm esse allontanate da quella citta 

A Diammen fuiono ai testati il piesidente, vice-
pt elidente delta società degli opeiai di cpiella stessa 
citta, 1 hbu e le cai te della società fuiono posti sotto 
suggello 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttole 

GIUSEPPE PAGSM Gei ente 

AVVISO. 
// 23 agosto 1851 pi esso il Tabuliate di puma co­

gnizione ni Vei celli, avi a luogo l incanto dd Tcmmento 
denominalo 

IL CANETTQ GRANDE 
Questo grandioso Tenimento, situalo sul territorio 

di Palazzolo, nella piovincia di Veicelh, sovra la 
strada maestra da Tonno a Casale, ed a breve di­
stanza da questa cillà e da Vercelli, è composto di 
diar i 45 circa, con un magnifico fabbricato Civile e 
rustico, gianehoso stalle, casi da terra, il tulio ben 
costrutto a nuovo ed architettonicamente, è del red­
dito di annue L 1b[m e suscettibile di aumento 
ancora 

L incanto si aprirà sul prezzo di L. 20bpn 
Per maggiori seluarimenh dirigi rsi dal sig Ingegna e 

e Geometra C ° Locai ni, m Vercelli 

AVVISO 
Un giovine Israelita di questa città, d'anni 2b, di » 

una chscieta abilita nell'Aritmetica, nella Calligrafìa 
0 nella Contabilità, desiderebbe d impiegarsi 0 quale 
agente eh negozio da merci, 0 segtetario, 0 sovrastante 
plesso qualche stabilimento, od in qualità eh scrininole 
0 spedizioniere plesso qualche ufficio di Causidico 0 
Notaio 

11 medesimo e disposto, ove occorra, di dare una 
cauzione di uno 0 due mila lire 

Por le opportune infoimazioni dirigersi dal sig 
Jacob Giuseppe Levi, Calligrafo in questa Città 

Tipografia Mailinengo e Giacomino 


